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Per un ulteriore approfondimento dei temi 

RIPRENDE STAMANE 
L'INCONTRO 

TRA PCI E PSI 
Precisata la posizione dei comunisti m una riunione con
giunta della segreteria regionale con quelle provinciali 

PERUGIA — Continua sta
mattina l'incontro tra le dele
gazioni regionali del PCI e del 
PSI. Il colloquio di ieri, che 
ha inaugurato la seconda fa
se degli incontri bilaterali fra 
le forze democratiche, infatti 
non ha esaurito la discussio
ne sulle prospettive politiche 
della regione. Evidentemente. 
data la complessità dei temi 
che sono attualmente sul tap
peto, il confronto tra comu
nisti e socialisti ha avuto bi
sogno di un ulteriore appro
fondimento. Alla riunione con
giunta di ieri avevano parte
cipato per il nostro partito 
i compagni Gino Galli, Clau
dio Carnieri. Vincenzo Acciac
ca. Bruno Nicchi, Gianfran
co Formica e Pino Pannacci 
e per il PSI Capponi. Celi, 
Malizia, Manna, Gerardi e 
Stefanetti. 

La situazione politica um
bra, lo stato dei rapporti tra 
le forze democratiche, il bi
lancio degli incontri tenuti 
nelle scorse settimane su ini
ziativa del PCI erano stati 
oggetto d'altra parte della 
riunione congiunta tra la se
greteria regionale del PCI e 
quelle provinciali di Perugia 
e Terni 

Il compagno Gino Galli, se
gretario regionale, ha svolto 
la relazione introduttiva rile
vando innanzitutto il clima 
nuovo instauratosi in questa 
fase tra i partiti democratici 
e che ha permesso anche in 
certe situazioni frutti di gran
de valore politico (soluzione 
della crisi al Comune di Fo
ligno: documento program
matico al Comune di Perugia. 
positivi confronti a Terni 
ed in altre zone e realtà del
la regione) che costituiscono 
un contributo anche al con
fronto in atto a livello nazio
nale, che proprio in questi 
giorni sta vivendo una fase 
decisiva. 

Gli stessi incontri tenuti 
dalla segreteria regionale co
munista con le delegazioni 
degli altri partiti hanno fat
to emergere un'ampia dispo
nibilità da parte della mag
gioranza delle forzo politiche 
riguardo alla ipotesi di una 
intesa istituzionale, relativa 
appunto al funzionamento ed 
alla salvaguardia delle isti
tuzioni democratiche che re
stano cosa diversa dalle e-
spressioni politiche che for
mano gli esecutivi. 

In questo senso viene ri
confermata la validità di un 
eventuale ed auspicabile — ha 
sottolineato il compagno Gi
no Galli — accordo per il 
rinnovo della presidenza del 
consiglio regionale alla sca
denza statutaria prevista per 
la fine di luglio, che veda 
le forze attualmente di ' mi
noranza assumere precisi ruo
li di responsabilità dirette. 
Accanto a questo ogni sfor
zo dovrà essere fatto per rag
giungere anche intese sui pro
grammi che possano aprire 
la strada all' allargamento 
delle maggioranze di sinistra, 
che sono state e restano tut
tora punti di riferimento de
cisivi. 

Su questo gli incontri delle 
scorse settimane hanno fatto 
rilevare posizioni diversifica
te tra le forze politiche. 

Il segretario regionale del 
nostro partito si è poi soffer
mato sul contenuto del docu
mento diffuso dal comitato re
gionale del PSI che ha ripro
posto la pregiudiziale di un ac
cordo programmatico comples-
sivo prima di giungere a qual
siasi forma di accordo istitu
zionale. Su questo punto per
mangono ancora differenze 
(che sono state al centro dell' 
incontro di ieri e di stamat
tina ndr) tra le impostazioni 
del PCI e del PSI. 

Il compagno Gino Galli ha 

sottolineato a questo riguardo 
come le istituzioni siano co
sa diversa dagli esecutivi e 
come nella fase attuale sia 
necessario raccogliere quello 
che è già maturo tra le for
ze politiche • democratiche. 
procedendo anche gradual
mente sulla strada delle in
tese (ed in questo l'accordo 
istituzionale potrebbe essere 
un minimo comune denomi
natore). 

Ci sarà poi l'occasione, or
mai prossima, del dibattito 
in consiglio regionale sul pia
no pluriennale di sviluppo per 
verificare concretamente l'at
teggiamento delle varie forze 
politiche. 

Galli ha concluso afferman
do come si senta l'esigenza 
che anche nel partito si svi
luppi ancor più un dibattito 
di massa sugli aspetti e gli 
elementi di novità della si
tuazione che troverà un pri
mo momento di sintesi nel
la riunione del comitato re
gionale prevista per la metà 
di luglio. 

Dopo la relazione di Galli 
si è sviluppata un'ampia di
scussione nel corso della qua
le sono intervenuti i compa
gni Cicioni. Paci. Acciacca, 
Carnieri. Pannacci ed Ange-
lucci. Sabato pomeriggio in
vece si è svolto l'incontro tra 
7a segreteria regionale del 
PCI e una delegazione della 
federazione unitaria CGIL. 
CISL ed UIL. 

La settimana politica con
tinuerà con incontri bilatera
li tra le forze democratiche. 
tra i partiti e le forze sociali 
in vista di alcune scadenze 
politiche che si vanno sempre 
più avvicinando. Intanto do
menica mattina si è svolto 
anche il congresso della con
sociazione di Perugia del 
PIÙ. 

Dibattiti/ proposte, iniziative per l'occupazione 

Si estende la mobilitazione 
per le leglie. In aumento 
le cooperative di giovani 

La riunione di sabato alla Camera del lavoro di Perugia - A Ba
stia 12 studenti hanno organizzato un allevamento di «carni 
alternative » - Sono in cantiere altre iniziative anche a Marsciano 

.. Nocera Umbra: 
progetto di 

conservazione di 15 
mila volumi antichi 

NOCERA UMBRA — Un 
progetto sistematico d'inter
vento per la conservazione 
e il restauro del patrimonio 
della biblioteca comunale 
Plervissanl di Nocera Umbra 
è stato al centro di un in
contro. svoltosi nei giorni 
scorsi presso la stessa biblio
teca, fra l'assessorato servizi 
culturali della regione ed 
esperti dell'istituto di pato
logia del libro del Ministero 
beni culturali e ambientali. La 
biblioteca contiene infatti 
circa 15.000 volumi antichi di 
grande qualità, riuniti nel
l'ex-chiesa settecentesca della 
Madonnina, che hanno biso
gno di una adeguata manu
tenzione. 

La Regione e il Comune 
di Nocera Umbra, che hanno 
dato vita all'iniziativa, si 
avvarranno a questo fine del
l'opera dell'Istituto di pato
logia del libro. 

L'iniziativa, che si colloca 
nel - processo ' di attuazione 
della legge 39 per le bibliote
che, 1 musei e gli archivi, sa
rà conclusa da un seminario, 
cui parteciperanno tutti gli 
operatori bibliotecari regio
nali. . 

Procede intanto, a Nocera 
come in tutto il comprensorio 
(biblioteche di Foligno. Spel
lo, Montefalco, Bevagna) la 
sistemazione e la catalogazio
ne dei libri, a cura della Re
gione, nel quadro del pro
getto di catalogo unico re
gionale dei beni culturali, già 
avviato in tutti i compren
sori dell'Umbria. L'iniziativa 
è accompagnata da un semi
nario professionale tenuto 
dalla biblioteca comunale Au
gusta di Perugia 

Continua la mobilitazione 
intorno alla costruzione delle 
leghe dei disoccupati. In que
sti giorni fra i movimenti gio
vanili ia discussione e talora 
la polemica sul tipo di orga
nizzazione di base da costrui
re è stata intensa. Con la riu
nione di sabato alla Camera 
del lavoro fra movimenti gio
vanili e la CGIL-CISL-UIL al
cuni punti fermi sono stati pe
rò fissati. 

Già la relazione del compa
gno Paolo Brutti, membro del
la segreteria provinciale CGIL 
poneva con estrema chiarez
za i termini del problema: 
ruolo del • sindacato e ruolo 
dei movimenti giovanili e dei 
partiti rispetto alle leghe. 

Brutti proponeva a questo 
proposito un rapporto diretto 
con il sindacato e una auto
nomia dalle forze politiche, 
pur sottolineando l'enorme 
importanza che queste posso
no avere sul piano della pro
mozione di iniziative e su 
quello della sensibilizzazione. 
Il dibattito si è messo poi 
completamente sul fdo di que
sta ipotesi, accettando le pro
poste della segreteria della 
Camera del lavoro. 

Il sindacato si è impegnato 
e del resto ha già iniziato, a 
organizzare dibattiti, tavole 
rotonde, iniziative varie in tut
ta la zona del Perugino per 
partecipare attivamente insie
me ai movimenti giovanili al
la costruzione delle leghe. 

Frattanto tutta la mobilita
zione sta notevolmente au
mentando: ai 150 disoccupati 
di corso Cavour che hanno 
dato il loro impegno e la 
loro adesione a queste nuo
ve organizzazioni del mo
vimento si sono aggiunti i 50 
di piazza Birago i 30 di piaz
za Grimana, gli oltre 80 di 
Città di Castello. Sembra che 

anche a Foligno si stia orga
nizzando una lega, mentre 
qualche cosa si sta muovendo 
anche nelle zone periferiche 
di Perugia. Per le prossime 
settimane è stata decisa la 
convocazione di una riunione 
alla Camera del lavoro con 
tutti gli aderenti alle leghe 
che si andranno costituendo 
in questi giorni, i movimenti 
giovanili e il sindacato. 

In tutta la regione sta in
tanto andando avanti anche 
un processo di formazione di 
cooperative di giovani. A Ba
stia circa 12 studenti si so
no organizzati per mettere in 
piedi un allevamento di « car
ni alternative ». Si tratta in 
particolare di piccioni, coni
gli. ecc. A Marsciano do
vrebbe entrare in funzione 
un allevamento di piccioni or
ganizzato e gestito da alcuni 
giovani della zona. Ambedue 
le iniziative sono legate agli 
stanziamenti nazionali, regio
nali e del FEOGA nel setto
re dell'agricoltura. Nei pros
simi giorni comunque le coo
perative dovrebbero essere 
ufficialmente costituite. 

A seguito del dibattito in
terno alla legge sull'occupa
zione giovanile e sul piano re
gionale si assiste ad una vi-
vacizzazione di tutte le atti
vità dei giovani; dalla costi
tuzione delle leghe dei disoc
cupati fino alla creazione di 
vere e proprie attività. 

Mercoledì i movimenti gio
vanili dei partiti dovrebbero 
organizzare, tramite una ten
da, una loro presenza nel cen
tro di Perugia e precisamen
te in piazza della Repubblica. 
Nei festival dell'Unità che s.' 
.stanno tenendo in queste set
timane, numerosi sono gli 
spazi dedicati al problema 
dell'occupazione giovanile. 

TERNI - L'esperimento interessa 45 mila cittadini 

Inizia giovedì la raccolta 
differenziata dei rifiuti 

Che cosa bisogna fare - Necessaria la massima collaborazione - Il signifi
cato di un'operazione che stanno compiendo solo tre città in tutta Italia 

I ceramisti 
di Deruta 
tentano di 
invalidare 
il contratto 

PERUGIA — GII artigiani ce
ramisti di Deruta non vogliono 
rispettare il contratto e per 
sfuggire agli obblighi hanno, 
subito dopo la firma dell'ac
cordo. costituito un'altra asso
ciazione. Con questa iniziativa 
tenderebbero di invalidare 
completamente I risultati con
trattuali raggiunti in preceden
za, con grave danno per tutti 
I lavoratori dipendenti delle 
piccole fabbriche artigianali di 
Deruta. 

Le confederazioni sindacali 
della CGIL-CISL-UIL in un lo
ro comunicato condannano con 
durezza questo atteggiamento, 
invitano i lavoratori ad inten
sificare la lotta . r - -• ' 

Oltre alla immediata mobi
litazione del sindacato anche 
enti locali e partiti iniziano 
a muoversi a Deruta. 

La sezione del PCI, dopo 
aver duramente condannato il 
comportamento degli artigiani 
ceramisti, ha deciso di convo
care per mercoledì alle ore 
20,30 un'assemblea dibattito 
con la cittadinanza. 

TERNI — —Da giovedì co
mincia l'esperimento di rac
colta differenziata dei rifiu
ti. Cosa si dovrà fare in coin
cidenza dello scattare della 
operazione, è stato spiegato 
ieri, nel corso di una confe
renza stampa alla quale han
no partecipato il sindaco Sot-
giu, gli assessori Benvenuti 
e Galigani e il direttore del 
servizio di nettezza urbana 
comunale. Trastulli. 

La massaia dovrà porre vi
cino al trespolo, insieme ai 
normali rifiuti, il pacco 
formato dalla - carta pulita 
raccolta durante la settima
na e una busta con le bot
tiglie e i vetri che intende 
gettare. Insomma dovrà sem
plicemente operare una bana
le separazione tra tutta l'al
tra immondizia e, da una par
te. la carta pulita (giornali, 
riviste, cartoni) e. dall'altra. 
le bottiglie, materiali questi 
che nossono essere riutiliz
zati. Come tutti i giorni pas
seranno poi gli addetti alla 
raccolta. Prenderanno i pac
chi con la carta e le buste 
con i vetri e le porteranno 
in un apposito deposito. L'al
tra immondizia sarà lasciata 
nei sacchi e presa all'indo
mani. Lo stesso si ripeterà 
ogni giovedì fino alla fine 
dell'anno. L'esperimento Inte
ressa 45 mila cittadini, circa 

la metà, quelli che abitano 
nella parte est della città. 
Tutti sono stati informati, 
avendo ricevuto un opusco
lo contenente le spiegazioni. 

Abbiamo bisogno della col
laborazione e della parteci
pazione dei cittadini, questa 
affermazione è stata più vol
te ripetuta nel corso della 
conferenza stampa. Si tratta 
di un fatto che riveste un 
grande valore economico, eco
logico e scientifico. In ita'ia 
soltanto tre città lo stanno 
compiendo: Terni, Padova e 
Foggia. Quello che si sta cer
cando di fare non ha un ca
rattere esclusivamente econo
mico. Gli utili che si trarran
no dalla vendita della carta 
e delle bottiglie non saran
no certo di entità molto rile
vante e sono tutti da verifi
care. Il significato dell'espe
rimento va inesso in eviden
za tenendo conto del valore 
nazionale che esso ha. Tutti 
conoscono l'entità della crisi 
economica del paese. In mo
menti come questi è necessa
rio utilizzare tutte le risor
se disponibili. -

C'è poi il discorso ecolo
gico. Sprecare carta signifi
ca dover poi abbattere altri 
alberi e aggravare ulterior
mente fenomeni di impove
rimento della natura già 
preoccupanti.. 

La commemorazione di Alberto Apponi a Perugia a poche settimane dalla scomparsa 

Un intellettuale che seppe «non mollare» 
Estremo rigore con se stes

so, massimo impegno nelle 
cose da farsi giorno per gior
no. nessun compromesso con 
i propri principi: questo il fi
lo conduttore della rievocazio
ne di Alberto Appetii da par
te del compagno Paolo Vitto-
relli, direttore del quotidiano 
socialista «l'Avanti», che di 
Apponi fu amico e compa
gno in « Giustizia e Libertà » 
prima e nel partito d'azione 
poi. Gli enti e le associazio
ni che a poche settimane 
dalla scomparsa di Apponi. 
ne hanno promosso la rievo
cazione, svoltasi qualche gior
no fa nella sala della Pro
vincia di Perugia, hanno in
teso in questo momento di 
crisi non solo ricordare la fi
gura di un esemplare citta
dino, ma anche attendere ad 
un momento di confronto 
con se < stessi per ritrovare 
rinnovato visore per l'affer
mazione di quei valori di li
bertà e giustizia sociale che 
costituirono l'ideale per- il 
aitale si battè Alberto Apponi. 
t ttfovmnl d'oggi, purtroppo 

i - i , - - -
poco sanno di Ernesto Rossi, 
Gaetano Salvemini, Ferruc
cio Parri, Enriques Agnoletti, 
Piero Calamandrei: Apponi e-
ra di questi. Era cioè per non 
«mollare», per non mollare 
al fascismo e alla violenza 
ad esso stesso ' connaturata. 

Il non farcismo di Apponi. 
ha ricordato Vittorelli, ebbe 
inizio nel 1920: quattordicen
ne fu colpito dalla violenza 
degli squadristi nei confronti 
di un popolano. Il suo non fa
scismo poi è seguitato in ma
gistratura: Apponi è stato 
uno dei due magistrati italia
ni che non hanno aderito al 
PNP. E si che pressicni non 
seno mancate: persino il mi
nistro di Grazia e Giustizia 
Grandi intervenne eco una 
lunga lettera per convincerlo. 
Un pretore irreprensibile, e-
st Ternamente corretto ed im
pegnato, avrebbe sicuramente 
rappresentato un punto posi
tivo per - Il potere fascista; 
ma lui fermo nel suo «non 
mollare », un ncn mollare pe
raltro molto attivo: amico 
fraterno di Aldo Capitini, che 

— lo ha detto Paolo Vitto
relli — rappresenta con Ar
mando Fedeli unitamente al
lo stesso Apponi la punta più 
alta dell'antifascismo umbro. 
Alla «Normale» di Pisa era 
di casa per incontrare i gio
vani e con loro discutere il 
da farsi. Un da farsi per la 
libertà. 

La presidenza ad Alberto 
Apponi del comitato di libe
razione di Perugia e dell' 
Umbria trova in questo retro
terra il suo fondamento. Ed 
anche qui. in questo compito. 
massimo rigore, quotidiano 
impegno perché le cose cam
biassero secondo ragione. Og
gi possiamo dire che il suo è 
stato un radicalismo netto, il 
radicalismo della ragione e 
ncn delle emozioni o delle 
prese di posizioni viscerali. 
Uomo di cultura, poeta anche 
profendo e moderno (suo 
maestro ideale Giacomo Leo
pardi) tanto da essere inco
raggiato in questa direttone 
da Francesco Flora, Apponi, 
ha pure anticipato, appunto 
perchè la sua era una cultura 

frutto di riflessione sul reale. 
il compito della Magistratura 
in una società democratica: 
non fredda applicazione di 
norme, ma interprete di fat
ti e realtà in cui gli uomini 
debbano trovare non tanto la 
punizione fine a se stessa ma 
un elemento di liberazione. 

Su questo terreno la miglio
re dimostrazione di sé. Appo
ni. l'ha data rinunciando alla 
candidatura per le elezioni di 
quel consiglio superiore della 
magistratura i cui compiti e 
la cui composizione aveva egli 
pubblicamente giudicato m-
costituzionale. Se il ricordo 
di Alberto Apponi si conchiu
desse nell'incontro di giovedì 
scorso, è certo che si sarebbe 
reso un pessimo servizio ad 
Apponi stesso: quotidiana
mente egli deve essere pre
sente a tutti coloro che ope
rano nel sociale per cambiare 
la realtà; un cambiamento 
che trova appunto nel rigore 
e nell'impegno di Apponi un 
sicuro punto di riferimento. 

li. ».V ^ r ' - ' i u i * . - » 
g. «. 

Rispetto a queste altre due 
citta, Terni parte con alcune 
sue caratteristiche. E' que
sta la città in cui maggior
mente si fa appello al senso 
di responsabilità della citta
dinanza. Sia a Padova che a 
Foggia gli amministratori 
hanno speso parecchi milioni 
per acquistare i contenitori 
nei quali raccogliere la carta e 
i vetri. A Terni invece que
sta operazione non costerà al 
Comune nemmeno una lira 
in più. invece di spendere 
milioni per distribuire a tut
ti i sacchi appositi per la rac
colta differenziata (ogni mas
saia ha in abbondanza bu
ste di plastica), si è preferi
to svolgere un'opera di ca
pillare sensibilizzazione della 
cittadinanza. Quali vantaggi 
se ne trarranno? L'assessore 
Benvenuti ha tenuto a sotto
lineare la problematica gene
rale e le esigenze nazionali 
dalle quali si prende avvio. 
Certamente l'esperimento ser
virà anche per migliorare il 
servizio di nettezza urbana. 
In momenti in cui va avan
ti la politica di far pagare al 
cittadino il costo reale che 
il comune sostiene per la rac
colta dei rifiuti e non, come 
si è fatto in passato una sor
ta di prezzo politico, in que
sta maniera si può ottenere 
un contenimento dei costi e 
quindi un risparmio per gli 
utenti. 

Per adesso metà cittadinan
za è chiamata in causa. Ma 
se i risultati saranno positivi 
l'esperimento potrà essere 
esteso a tutta la città. Que
sto non è stato possibile far
lo fin dall'inizio perchè l'in
ceneritore funziona grazie ad 
un meccanismo di autocom
bustione: marcia cioè in ba
se all'energia ricavata bru
ciando i rifiuti stessi. Ridur
re la quantità dei rifiuti tut
to d'un colpo (attualmente 
l'inceneritore ne brucia 40 
tonnellate al giorno) avreb
be creato dei problemi per 
risolvere i quali occorre del 
tempo. 

L'amministrazione comuna
le ha anche progetti più am
biziosi, come quello di rica
vare concimi dal materiale 
organico che viene gettato 
dai cittadini Ma tutto dipen
de da come andrà a partire 
da giovedì. La prima fase 
sperimentale durerà fino a 
gennaio. Dopo di che si fa
rà un primo bilancio e sarà 
possibile constatare anche le 
differenze qualitative e quan
titative dei rifiuti, a secon
da della stagione. Gli ammi
nistratori sono consapevoli 
che strada facendo verran
no fuori delle difficoltà. Per 
adesso si parte con fiducia, 
confidando nella collaborazio
ne dei cittadini. I lavoratori 
del servizio di nettezza ur
bana hanno già dichiarato 
di essere pronti ad impe
gnarsi per la riuscita della 
iniziativa. 

••'•- ••''-• g.e.p. 

In aumento il movimento franoso della collina 

TODI COME ORVIETO? 
Lettera del CNR: i dati non promettono niente di buono - Il Comune ha chie
sto a sovrintendenza, genio civile e Regione uno studio informativo per pren
dere provvedimenti efficaci - Oggi incontro con i responsabili della giunta 
TODI — La lettera del 
consiglio nazionale delle 
ricerche è datata 2 giugno: 
11 numero di protocollo è 
11 253. Meno di due car
telle dattiloscritte per una 
relazione che ripropone in 
termini urgenti 1 problemi 
del movimento franoso 
che interessa la collina di 
Todi da oltre dieci anni. 
La città di Jacopone, co
me Orvieto? Questa la dia
gnosi dei tecnici: aumen
to dal 1964 al 1977 da 3 a 

' 7 lesioni sul muro dei giar
dini pubblici (2 interessa
no la sommità dell'arco fi
no al parapetto e sono 
larghe più di due centi
metri: c'è una grossa fes
sura tangente a valle del 
piloni del viadotto; una 
« gabbionata » che pro
tegge gli stessi si è span
ciata e spostata; a valle 
della portacela sono stati 
rilevati spostamenti medi 
di cinquanta centimetri 
tra l'inverno dell'anno 
scorso e la primavera del 
'77; anche i campi da ten
nis sono serviti da test; è 
stata necessaria una ma
nutenzione straordinaria 

« Questa serie di osserva
zioni fa presumere, pur
troppo, che la franosità 
della parte alta del colle 
di Todi stia aumentando 
velocemente, anche in re
lazione alla piovosità della 
passata stagione estiva ». 
Questo breve commento 
è del professor Roberto 
Colacicchi, direttore del 
laboratorio di ricerca per 
la protezione idrogeologi-
ca nell'Italia centrale, e 
che ha firmato il rapporto 
tecnico inviato al sindaco 
Valfiero Budassi. Secondo 
gli esperti del CNR, il mu
ro dei giardini, i sostegni 
del viadotto, la strada sul 
muro etrusco della valle 
inferiore, con l'abitato re
lativo, a monte della pale
stra della scuola dell'ex 
convento delle Lucrezie, la 

zona di Santa Maria della 
Consolazione, « possono es
sere minacciate da rischio 
di frana ». Il CNR è anche 
esplicito sulle conseguenze 
pratiche di quanto i loro, 
strumenti hanno rilevato; 
« Riteniamo nostro dovere 
segnalare quanto sopra in 
quanto la cosa potrebbe 
rappresentare se trascura
ta, un pericolo reale per 
l'incolumità delle persone», 
e concludono la lettera 
suggerendo alcuni rime
di, o « le misure precauzio
nali d'emergenza da pren
dere per tenere sotto con
trollo il fenomeno ed evi
tare sorprese», come scri
vono al sindaco. 

Secondo il professor Co
lacicchi sono necessarie 
spie su tutte le lesioni dei 
muri, fili di piombo e al
tre spie sopra e tra i piloni 

del viadotto, chiusura dei 
giardini e della strada vi
cina per tutta la sua lar
ghezza, un filo a piombo 

- (dalla cupola a terra) in 
Santa Maria della Conso-

, lazione. Per l'amministra-
, zione comunale si ripresen-
,'. tano, quindi, quei pro

blemi che qualche anno fa 
sembravano in via di sta
bilizzazione se non pro
prio di regressione. Che la 
situazione fosse grave lo 
aveva stabilito anche una 
commissione speciale for
mata in prevalenza da te
cnici perugini e l'allarme 
era stato raccolto da « tut
te le forze politiche um
bre che — come ci ricorda 
il sindaco Budassi — uni
tariamente avevano pre
sentato, dal 68 al 1974, tre 
proposte di legge per un 
intervento straordinario 

dello Stato, ma nessuna di 
queste, ha visto la luce 
anche se erano inserite 
nel bilancio di previsione». 

Successivamente, mentre 
le richieste di intervento 
rimanevano lettera morta, 
si affacciarono timidamen
te alcune notizie in un cer
to senso confortanti sullo 
andamento del fenomeno 
che sembrava, come detto, 
contenersi. 
• Ora però i dati del con
siglio delle riceiche smen
tiscono ed in termini da 
superamento del livello di 
guardia, la situazione si 
è ulteriormente aggravata. 
Come hanno reagito alla 
lettera gli amministratori 
di piazza del Popolo? <c Le 
indicazioni del CNR — è 
sempre 11 sindaco che par
la — sollevano una grossa 
problematica, una lunga 
serie di interrogativi: dob
biamo chiudere alcune 
aree della città? Si devo
no far sgomberare alcune 
abitazioni? E queste sareb
bero le sole soluzioni? ' 

L'amministrazione ha Im
mediatamente chiesto alla 
sovrintendenza ai monu
menti, al genio civile, alla 
Regione di attuare uno 
studio congiunto per veri
ficare, approfondire le In
dicazioni del CNR. Ciò per 
aver maggiori delucidazio
ni in relazione a provve
dimenti da prendere: se 
devono essere immediati 
oppure abbiamo un mar
gine di tempo per pro
grammarli ed attuarli ». 

Oggi gli amministratori 
si incontreranno con i re
sponsabili del settore della 
giunta regionale per con
cordare l'iter amministra
tivo e giuridico sulle cose 
da fare. Da questa riunio
ne, molto probabilmente le 
prime indicazioni operati
ve concrete. 

Alvaro Fiorucci 

La salmonellosi nel comune di Amel ia 

Diaci i colpiti a Machie, ma f i n z i o n e 
è di forma benigna e i casi circoscritti 

Sarebbe stata causata da carne avariata — Il malato se la cava con due o tre giorni 
di indisposizione — La situazione è sotto il controllo delle autorità sanitarie locali 

Presso la sala XX Settembre 

La situazione Enel in Umbria: 

conferenza oggi a Terni 
TERNI — «La situazione 
dell'Enel in Umbria», questo 
è il tema che, sarà affrontato 
oggi nel corro,V<H :onii- .con
ferenza dibattito* che" si "svol
gerà prèsso la sala XX-set
tembre alle óre 17,30. L'ini
ziativa è promossa dalla com
missione fabbriche della fe
derazione comunista. Servirà 
per approfondire e discutere 
il documento presentato alla 
stampa alcune settimane fa 
e nel quale sono contenuti 
le indicazioni sui provvedi
menti da prendere per far 
fronte alle esigenze energe
tiche della Regione. 

Particolare attenzione è 
riservata nel documento alla 
questione del piano energe
tico nazionale, a E' opportu
no a tale proposito — vi si 
legge — far rilevare la pie
na disponibilità delle forze 
politiche e sindacali locali 

che negli ultimi anni hanno 
a più riprese sollecitato, pres
so i competenti organi del
l'Enel, la localizzazione in 
Umbria di un * impianto ' di 
pompaggio, allo scopo anche 
di incanalare nella regione 
gli investimenti connessi con 
tale tipo di realizzazione, che 
per una piccola regione come 
l'Umbria possono contribuire 
alla ripresa dell'economia lo
cale ». 

Ma come inserire l'Umbria 
nel piano nazionale ? Nel do
cumento si dà una risposta: 
attraverso la costruzione di 
un impianto di pompaggio 
dell'acqua del Velino, In lo
calità Piani di Ruschio, al 
limiti della pianura reatina. 
Attraverso la costruzione di 
questa opera si avrebbe un 
notevole miglioramento qua
litativo e quantitativo del 
servizio che l'Enel deroga in 
Umbria. 

AMELIA — Sono dieci i ca
si di salmonellosi registrati 
a Amelia. Per evitare allar
mismi è bene dire subito di 
una forma benigna. Il mala
to 6e la cava con due o tre 
giorni di indisposizione, do
po di che tutto torna alla 
normalità. L'infezione inte
ressa la frazione di Macchie, 
posta in una zona interna 
del comune, a qualche chilo
metro dalla città. L'ufficiale 
sanitario del comune, il me

d ico provinciale e le altre au
torità .Interessate hanno già 
effettuato^analisi per accer
tare ; le 4>ause e hanno preso 
le nfecesarle misure precau
zionali. As t ra t ta di un Infe
zione, quasi sicuramente, di 
carne avariata. Questo contri
buisce a tranquillizzare ul
teriormente la popolazione in 
quanto se le cause fossero 
state diverse (l'inquinamento 
dell'acqua, per esempio) si 
sarebbe corso il rischio di una 
ulteriore esplosione di casi. 

Tutti i malati e i familiari 
sono controllati dall'ufficiale 
sanitario e soltanto sei per
sone sono state ricoverate in 
ospedale. Si tratta di bam
bini e di qualche caso più 
grave. Gli altri restano a ca
sa. Ai familiari sono state 
indicate le misure igieniche 
da adottare. Questa infezio
ne si trasmette infatti soltan-

Due operazioni di CC e polizia a Temi 

Recuperata merce rubata 
per più di venti milioni 

Tre in carcere per ricettazione conti
nuata e sfruttamento di prostituzione 

TERNI — Due donne e un uomo sono stati 
arrestati dalla polizia per ricettazione con
tinuata. sfruttamento e favoreggiamento del
la prostituzione. Sono Alba Alcini. di 35 an 
ni. ternana. Maria Incardona. di 20 anni, e 
Giuseppe Ragusa, di 40 anni, entrambi di 
Torino. 

La polizia da tempo controllava la casa 
di proprietà di Alba Alcini, situata a Voca
bolo Sabbione, in quanto in base a segna
lazioni ricevute, vi si svolgeva un traffico 
poco chiaro. Dopo appostamenti è stata ef
fettuata una perquisizione. Nei locali inter
ni è stata rinvenuta anche merce rubata 
per un valore superiore ai 20 milioni. I,a 
Alcini è ora accusata anche di aver svolto 
attività di ricettatrice. 

Tra gli oggetti rinvenuti ci sono cinquanta 
quadri d'autore, capi d'abbigliamento, ap
parecchi radio, gioielli. La polizia sta ora 
indagando per stabilire la provenienza degli 
oggetti. Nel frattempo sono state compiute 
altre perquisizioni in seguito alle quali è 
stato possibile raccogliere altro materiale. 
risultato anch'esso rubato in negozi della cit
tà. I tre arrestati sono a dasposizioce della 
procura della Repubblica e rinchiusi nelle 
celle di via Carrara. 

Avevo tentato un ricatto: 
arrestato ragazzo di 17 anni 
Aveva chiesto a una donna cinque 
milioni in cambio della vita del marito 

TERNI — E' stato colto con le mani nel 
sacco un giovane che da alcuni giorni chie
deva per telefono alla proprietaria di una 
carrozzeria una forte somma di denaro, mi
nacciando altrimenti la morte del marito. Il 
giovane ha 17 anni, abita a Gabelletta di 
Cesi e se ne conoscono soltanto le iniziali. 
E. A. Lo hanno fermato i carabinieri mentre 
stava raccogliendo il pacco, lasciato dalla 
signora, nel quale dovevano essere le banco
note frutto del ricatto. 

E. A. da alcuni giorni aveva preso a tele
fonare alla proprietaria della carrozzeria 
chiedendo cinque milioni. In caso contrario 
avrebbe ucciso il marito. La donna ha im
mediatamente avvertito i carabinieri, e sa
bato sera ha finto di accettare. Ha patteg
giato sulla somma e alla fine il giovane si 
è accontentato di due milioni e mezzo. La 

' somma doveva essere lasciata in un punto 
della strada della Madonna del Monumento. 
nelle vicinanze del cimitero. " 

Confezionato un pacco, con della semplice 
carta. la donna si è recata sul posto; quando 
il giovane è arrivato e ha raccolto il pacco. 
è stato bloccato dai carabinieri, appostati 

; poco distante. Il ragazzo è ora a disposizio
ne della procura dei minorenni. 

to per contatto diretto e ba
sta una maggiore pulizia per
sonale e degli ambienti per 
estinguere 1 focolai. Partico
lare attenzione è riservata al 
lavoratori malati, al quali, 
per evitare la trasmissione 
dell'Infezione, nelle località 
dove lavorano, sarà conces
so di riprendere l'attività sol
tanto quando dalle analisi, 
si sarà certi che la malattia 
è completamente debellata. 

Nel frattempo il sindaco 
ha emesso un'ordinanza con 
la quale si vieta in occaslo-. 
ne di feste popolari, la ven
dita di /quel generi alimen* 
tàH <sh*rdevono^ aabt/re toc-" 
càtt con le 'manl; come por
chetta, - panlfuV » paste. • Una 
misura preventiva che non 
impedirà il regolare svolgi
mento delle feste program
mate. 
• Purtroppo questo di Mac
chie è uno dei frequenti casi 
di salmonellosi che in tutta 
la nazione tornano a far par
lare di sé regolarmente al
l'inizio della stagione estiva. 
Altri anni toccò anche a zo
ne del comune di Temi e di 
Perugia. Quest'anno sembra 
che la zona colpita sia sol
tanto quella amerina. E' que
sta anzi la seconda volta che 
esplode un focolaio di infe
zione. La prima volta la sal
monellosi si manifestò a Mon-
tecampano, altro piccolo cen
tro del comune. La malattia 
ebbe delle proporzioni maggio
ri e trenta quaranta persone 
furono costrette a letto, in 
questo caso all'origine c'era 
l'inquinamento dell'acqua po
tabile. Ecco spiegati i moti
vi della maggiore estensio
ne del focolaio, che interessò 
tutta la zona tra Montecam-
pano e Orte. 

DIGWEMK 
PERUGIA 

TURRENO: L'inferno dei mongoli 
LILLI: Ghigliottina volante (V. 14) 
MIGNON: Emanuelle l'entivergìne 
MODERNISSIMO: Giralimoni 
PAVONE: Cari mostri del mar« 
LUX: Ossessione carnai* ( V M 1») 
BARNUM; Compagnero presidente. 

Intervista con Attende 

FOLIGNO 
ASTRA: Mondo pomo oggi V. 18 
VITTORIA: Boxer ribellion 

SPOLETO 
MODERNO: Baby killer ( V M 18) 

TODI 
COMUNALE: Wang Yu: la morte 

vestita dì bianco 

PASSIGNANO 
AOUILA D'ORO: Vizio dì famiglia 

ORVIETO 
CORSO: Il corsaro della J ama tee 
PALAZZO: Ovetto potere 

TERNI 
POLITEAMA: Ton i Torà! Torà! 
VERDI: Mondo violento di Bofry 

Joe 
F IAMMA: Il fantabus 
MODERNISSIMO: Lager S: Infera*) 

delle donne 
LUX: Brutti, sporchi e cattivi 
PIEMONTE: Il profeta «M « M i 
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